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noi, questo è il dono più
prezioso che ci esprime in
modo chiaro l’amore
gratuito di Dio. Più che del
pane quotidiano di cui
necessita il nostro corpo,
abbiamo bisogno di vivere
l’amore di Cristo attraverso
il Pane vero, quel pane che
ritroviamo nell’eucarestia
ogni domenica e che
possiamo contemplare

anche in tante occasioni di
adorazione eucaristica che ci
offrono molte chiese in tutta la
diocesi. Il cristiano deve sentirsi
capace e disposto a dare la vita per
questo pane, sentendosi famiglia
con la comunità e vivendo in
comunione con il prossimo”.

Sabina Ronconi

VENERDÌ 23 GIUGNO 2017

BREVI

❖ SACERDOTI
Il 50° di don Olimpio

La festa dei santi Pietro e Paolo, il 29 giugno, era
la data nella quale si celebravano le ordinazioni
sacerdotali. Sono quindi tanti i preti della diocesi
che ricorderanno, tra il 28 ed il 29 giugno, la
propria ordinazione a servizio della Chiesa. Tra
loro ricordiamo don Samuele Biondini che
celebrerà il 20° anniversario da quella data. Don
Olimpio Cangi, parroco di Pistrino, festeggerà il
50° di ordinazione. A tutti gli auguri della nostra
redazione e la gratitudine della comunità
diocesana. 

❖ CITERNA
Padre Sorge in visita

Una piacevole sorpresa è stata quella di
domenica 11 giugno con la visita di Padre
Bartolomeo Sorge a Citerna, luogo che frequenta
da lungo tempo per i ritiri spirituali presso il
monastero del Ss. Crocifisso e di S. Maria. In
questa occasione il Gesuita ha visitato la mostra
dell’artista Natino Chirico “Il mio cammino passa
per Citerna. Percorsi dell’arte e dell’anima”
presso la sala Ammassi del palazzo comunale;
quest’ultimo è infatti nipote della mai
dimenticata madre Ildegarde Sutto, già badessa
del monastero. Nell’occasione padre Sorge ha
potuto anche far visita all’importante patrimonio
artistico di Citerna e in particolare alla Madonna
di Donatello custodita in una cappella della
chiesa di San Francesco. “È stato un onore –
dichiara il sindaco Giuliana Falaschi – ospitare e
accompagnare in visita nel nostro borgo padre
Bartolomeo Sorge, che ha un profondo legame
con il nostro territorio e la nostra comunità”.

DIOCESI. Incontri per 
divorziati, risposati, conviventi Ferite da sanare

rogrammato nell’ambito della vi-
sita pastorale, si è svolto a San
Giustino il primo incontro, orga-

nizzato dalla Pastorale familiare dio-
cesana, per persone separate, divor-
ziate, conviventi e risposate. Si tratta
per la diocesi tifernate di una prima
assoluta in quanto mai fino ad ora si
era pensato di organizzare e possibil-
mente strutturare un cammino ad hoc
per questo tipo di situazioni persona-
li/familiari che sono sempre più fre-
quenti anche nel nostro territorio. 
La Chiesa diocesana, accogliendo l’in-
vito di Papa Francesco, vuole richia-
mare l’attenzione delle comunità par-
rocchiali sui separati - divorziati - ri-
sposati proponendo un gruppo di pre-
ghiera per riservare a queste persone
uno spazio per effettuare un cammino
spirituale condividendo il loro essere
separati – divorziati – risposati. In
buona sostanza, tali incontri vogliono
aiutare, alla luce della Parola di Dio,
quei fratelli e sorelle nella fede che
vivono una grande sofferenza o un
disagio esistenziale per la loro situa-
zione di vita. 
Al momento si è scelto di costituire,
anche in base al numero dei parteci-
panti, un unico gruppo perché la di-
versità, se ben gestita, è sempre fonte
di arricchimento; e di strutturare il
cammino in incontri periodici, possi-
bilmente mensili, caratterizzati, cia-
scuno di essi, dalla lettura e ascolto
della Parola di Dio spiegata dal vesco-
vo Domenico Cancian seguita da un
momento di meditazione e di even-
tuale condivisione per capire come at-
tuare la Sua volontà nella propria
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realtà, per chiudere quindi la serata
con un momento conviviale. 
Gli incontri sono anche ascolto dei
sentimenti, storie e difficoltà di chi è
separato, divorziato, risposato. L’a-
scolto che si vuole attuare è capire ciò
che l’altro vive e prova, senza espri-
mere giudizi su ciò che comunica, per
riuscire ad avvicinarsi in punta di pie-
di gli uni agli altri. 

L’obiettivo dell’iniziativa è primaria-
mente rendere consapevoli che la
Chiesa non abbandona le persone che
vivono questa sofferenza, nonché far
comprendere le motivazioni che sono
alla base delle indicazioni della Chie-
sa che sono coerenti al concetto di
matrimonio sacramento, e cioè segno
dell’amore di Dio anche quando, co-
me avviene ai separati, viene “tradi-
to”. 
E così con la condivisione, l’ascolto e
la preghiera ci si confronta e confor-
ta, si cerca la serenità e ci si sente
nuovamente membri attivi della Chie-
sa e magari si riesce a perdonarsi ed
a perdonare. 
Gli incontri sono condotti dal Vescovo
coadiuvato da Augusta e Sara.

Si intendono proporre incontri
periodici, con ascolto della Parola
di Dio spiegata dal Vescovo, e
qundi momenti di meditazione 
e condivisione

DIOCESI. Le parole del Vescovo alla
celebrazione del Corpus Domini

egli anni passati le
celebrazioni per il Corpus
Domini hanno subìto più

volte variazioni nella formula e
negli orari. Dall’anno passato il
vescovo ha voluto ristabilire l’antica
tradizione di celebrare la messa e la
processione eucaristica la mattina
della domenica. La scelta si è
rivelata anche quest’anno
appropriata, vista la grande
partecipazione di fedeli sia alle ore
10 per la messa in cattedrale, unica
per tutte le parrocchie della zona
pastorale del centro, che
successivamente per la processione

N per le vie della città. Anche
quest’anno in tanti si sono
adoperati fin dalle prime ore del
mattino per preparare lungo tutto il
percorso della processione delle
splendide infiorate realizzate con
petali di fiori e sabbie colorate.
Dopo la processione il Santissimo
Sacramento è stato esposto in cima
alla scalinata laterale del duomo
ben visibile da tutta la piazza
gremita; da qui il vescovo, prima di
impartire la benedizione eucaristica
con cui ha concluso la celebrazione,
ha detto alcune parole di riflessione
sul senso cristiano della festa,

occasione per ringraziare Gesù del
dono dell’eucirestia, sacramento
dell’amore. “Piazza Gabriotti - ha
detto Cancian - oggi è addobbata
come l’altare di Cristo e, tramite voi
presenti, partecipa alla celebrazione
tutta la città. Cristo ha voluto farsi
pane per restare vivo in mezzo a
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on qualche am-
modernamento, è
uscito Il Vangelo

di Giovanni del com-
pianto gesuita Silvano
Fausti (Edb, pag. 544,
euro 44). Raccoglie la
trascrizione di lectiones
tenute nella chiesa di
San Fedele a Milano e
presso la comunità dei
Gesuiti a Villapizzone
dal 2000 al 2004. Nel
commento di Fausti, il
Vangelo di Giovanni di-
viene una fonte inesau-
ribile di insegnamenti
per ogni cristiano che
desidera avvicinarsi
sempre più a Dio. Ogni
brano trascende il suo
contesto storico per
adattarsi alle problema-
tiche attuali, in armonia
con l’idea che il messag-
gio evangelico, nella sua
universalità, attraversi
non solo lo spazio ma il
tempo.
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Il mondo sognato dal Papa
diventa un libro di fantascienza

n apologo fantascientifico
evocante un mondo futuribile
pacificato e in totale armonia in

tutte le sue componenti, umane e
ambientali: questo il senso più intenso
della nuova opera letteraria di Stefano
Milianti, dedicata espressamente a Papa
Francesco, e impregnata
dell’insegnamento evangelico più
profondo e meno praticato in questa
Terra nella società odierna nell’epoca
contemporanea. La seconda Terra (Elison
Publishing), presentato formalmente
nella gradevole cornice di Artè alla
presenza del sindaco Luciano Bacchetta,
che ha reso omaggio all’autenticità
dell’autore, e dell’assessore municipale
Luciana Bassini che con lui ha
amabilmente interloquito , rivela una
volta di più l’animo di un credente
proteso verso quella che considera
l’unica verità rivelata per cui valga la
pena di vivere e di operare secondo uno
stile di vita, prospettato in un’ottica
escatologica trascendentale. E da tale
angolatura il testo evidenzia l’elogio della
natura incontaminata, della lentezza del
vita, della sobrietà di costumi, in nome di
un ideale supremo che poi è quell’Amor

U omnia vincit che, come
ha ricordato chi scrive
in quella sede, fece
pronunciare parole
indelebili allo stesso
Albert Einstein nella
celebre lettera alla
figlia, quale conferma
al più alto livello dei
limiti della scienza
davanti appunto al
mistero dell’amore,
“luce, gravità, potenza,
energia inesplorate”. Il libro di “Steno”
segue quel Tre rose per Miriam che è
innanzitutto un elogio a 360° alla
femminilità intesa nel senso dell’essenza
propria di ogni donna, capace di
assommare una serie di qualità per
troppi secoli e tuttora in troppe parti del
mondo represse e neglette perché se
liberamente espresse sarebbero (state) in
grado di umiliare il mito della virilità in
tutte le sue maschilistiche declinazioni
che leggi, consuetudini e religioni hanno
imposto in nome di una presunta
superiorità, in realtà basata sulla
(pre)potenza muscolare.

M. Z.

In libreria - Novità per la crescita interiore

La “nuova” morale di Papa Francesco
Paolo Carlotti presenta 
La morale di Papa Fran-
cesco (Edb, pag. 112, eu-
ro 12.50). L’attuale pon-
tificato ha comportato
decisamente diverse no-
vità che hanno suscitato
consenso, ma anche at-
tendismo, riserva e dis-
senso. Sul terreno etico,
per esempio, non siamo
di fronte a una “nuova
morale”, ma più pro-
priamente a nuove ac-
centuazioni prospettiche
poste su contenuti non
certo negati in passato,
ma non adeguatamente
sottolineati e valorizzati
come ora. Questo di-
scernimento selettivo,
che si rifà a consolidate
pratiche ecclesiali, costi-
tuisce la singolarità e la
novità del servizio che
Francesco offre oggi alla
Chiesa. Attraverso un’a-
nalisi delle motivazioni
e delle argomentazioni,

il libro si propone di co-
gliere gli orientamenti
complessivi del pontifi-
cato “francescano” sullo
specifico terreno della
riflessione etica.
Pirati coraggiosi - Gesù,
il tesoro più grande è il
sussidio realizzato dal
Centro pastorale ragaz-
zi di Verona (Edb, pag.
96, euro 9.50). Il tema è
il viaggio: quello della
vita nel quale i ragazzi si
stanno inoltrando sce-
gliendone la rotta. I ra-
gazzi impareranno a
viaggiare assieme (fare
comunità), sviluppare i
propri talenti, condivi-
dere le proprie abilità,
cercare la meta giusta.
Alla fine del viaggio i ra-
gazzi scopriranno che il
viaggio non finisce: ogni
obiettivo raggiunto è so-
lo una tappa, perché la
meta è sempre “oltre”.

F. M.

Stefano Milianti

Don Olimpio Cangi
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